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Riccardo Chailly 

Concerti 
Con Chailly 
alla scoperta 
di Messiaen 
GIORDANO MOMTBCCHI 

tm BOLOGNA. Riccardo 
Chailly è divenuto, dall'apertu
ra della nuova stagione, «diret
tore stabile» del Teatro Comu
nale di Bologna e dopo anni di 
proficua collaborazione con 
l'Ente autonomo bolognese, 
sembra aver inteso questa sua 
nuova carica come un impe
gno rinnovato, come una sfida, 
addirittura. Nei confronti, for
se, di se stesso innanzitutto, 
ma anche nei confronti di 
quell'istituzione musicale che 
è l'«enle lirico», cardine trabal
lante (per ben altre ragioni) 
della vita musicale italiana. 

Lo spessore di questo impe
gno lo si è afferrato bene in oc
casione del concerto nel quale 
Chailry e l'Orchestra del Co
nfinale, con Jean-Yves Thl-
baudet al pianoforte e Takashi 
Harada alle ondes Martenot 
hanno presentato la Turangalt-
la Symphonie di Olivier Mes
siaen. Turangaltta è uno di 
quegli enormi e tempestosi 
promontori della musica del 
nostro secolo attorno al quali 
solo raramente ci si avventura. 
Ad esempio, questa partitura 
mons/reconcepita tra il 1946 e 
il 1948 dal compositore france
se per un'orchestra vastissima 
non era mai stata eseguita a 
Bologna. Niente di ecceziona
le in questo, tutto sommato. 
Seno miriadi (e, visto il corso 
della • storia, tali • resteranno 
probabllmonte senza destare 
troppi riflipianti) le ̂ pagine no
vecentesche che non sono mai 
state eseguite in una piazza 
pur importante e attenta al XX 
secolo come Bologna. Ma nel 
caso di Turangaltta il discorso 
è diverso. Si tratta infatti di una 
delle pagine più straordinarie 
di questo secolo, amata da po
chi, ma - diremmo - «amabile» 
da un pubblico potenzialmen
te non molto diverso né meno 
numeroso da quello che si nu
tre di Mahler, Ravel o Stravins-
kij. Eppure Turangaltta non si 
fa. Perché è complessa, ostica, 
richiede tempo e dedizione. 
Turangaltta svela in altre paro
le una contraddizione striden
te nel nostro humus musicale, 
che riassunta in breve suona 
cosi: ma perché mai Enti cosi 
costosi svicolano di fronte a 
certe imprese, quasi che la lo
ro capacita, la loro professio
nalità non fosse in grado di ve
nirne a capo con successo? 
Abbiamo forse orchestre di di
lettanti? Direttori incapaci? 
Certo che no, eppure la realtà 
impone di norma la routine 
del repertorio, del piccolo ca
botaggio, mentre per vivere le 
grandi emozioni, le grandi pa
gine cui non bastano letture e 
concertazioni frettolose, ci si 
affida a orchestra ospiti, me
glio attrezzate per la navigazio
ne d'altura e a direttori famosi 
che notoriamente non amano 
frequentare la provincia italia
na. 

La scommessa di Chailly - e 
con lui di Sergio Escobar, nuo
vo sovrintendente del Comu
nale - é quella di osare, di fare 
in casa. Questo capolavoro di 
Messiaen giunto in porto vitto
riosamente e già un primo ri
sultato. Nelle pagine di questa 
monumentale sinfonia Mes
siaen, oggi otlantatrccnne, ha 
racchiuso tutta la sua visione 
della musica e del mondo, una 
visione intrisa di misticismo 
cristiano che si stempera In af
flato universalistico, in canto 
d'amore proclamato ad altissi
ma voce. Una visione liquida
ta, anni addietro, forse troppo 
frettolosamente come anacro
nistica e solitaria. Quel titolo in 
sanscrito racchiude le idee del 
tempo, del ritmo, dell'azione 
divina sul cosmo come crea
zione e distruzione. Chailly, la 
sua orchestra e I solisti hanno 
saputo trarre da questa mate
ria ardente e visionaria un'arti
colazione mirabilmente svolta 
nelle accensioni e nel ritmi, a 
cui è mancata solo qualche 
morbidezza, qualche trascolo
rare in più per essere inappun
tabile. Il Comunale e il suo 
pubblico per una volta hanno 
vibrato di fronte a un suono e a 
una concentrazione insolita
mente autorevoli, persino Im
periosi e di cui si vorrebbe 
ascoltare il seguito. 

Incontro con Alexander Sokurov 
il regista che al Festival dei Popoli 
di Firenze ha presentato un film 
sul leader che ha sconfìtto il golpe 

Un ritratto che privilegia l'uomo 
rispetto al politico e la rievocazione 
di quei terribili giorni: «È un paese 
che sta assistendo alla sua fine» 

I mal di testa di Eltsin 
Il regista Alexander Sokurov è un ospite ricorrente 
del Festival dei Popoli di Firenze. L'anno scorso ha 
presentato le sue bellissime elegìe sovietiche, que
st'anno un film su Boris Eltsin, Printer intonatsii, una 
ricerca sull'uomo dietro all'eroe del golpe. In que
st'intervista Sokurov ci parla della situazione russa e 
ci svela il nome del nuovo Tarkovskij, il giovane re
gista di Leningrado Andrej Cemjh. 

DOMITILLA MARCHI 

IH FIRENZE. Alexander Soku
rov ci tiene a parlare da storico 
e non da politico. «La storia 
aiuta la gente a recuperare una 
memoria - dice -. La politica, 
invece, anticipa il futuro, si 
preoccupa di quello che acca
drà». Sokurov usa la sua cine
presa per capire la condizione 
umana. Ha girato due film su 
Eltsin (uno dei quali è stato 

Presentato nei giorni scorsi al 
estivai dei Popoli di Firenze) 

e si dice di lui che e un regista 
politico. «L'arte, il cinema de
vono aiutare la gente a rimane
re umana, tenerla lontana dai 
partiti. Se avessi voluto vera
mente realizzare un film politi
co su Eltsin avrei potuto fame 
uno in piena regola...». Invece 
a Sokurov interessa l'uomo: 
Eltsin nel suo studio, Eltsin che 
cammina sulla neve, cercando 
di scoprire dietro quel volto ac
cigliato e quelle pose da gran
de uomo di stato, il nocciolo, 
l'essenza. 

«Sapete qual è il film che ho 

sempre sognato? - chiede il re
gista - Poter riprendere per al
cuni minuti il viso di un uomo 
nel 1915, poi nel '25, e ancora 
nel '35, e cosi via a intervalli di 
dieci anni. Poi montare le im
magini una dopo l'altra senza 
stacchi, senza spiegazioni, la
sciando questi volti a racconta
re la loro storia». 

Nostro malgrado dobbiamo 
riportare Sokurov al presente, 
alla drammatica situazione 
russa, di cui e testimone diret
to. 

Cosa sta «accedendo in que
sto momento In Russia? 

Non credo di avere il diritto di 
parlare da osservatore genera
le, però mi sembra che né i ca
pi né il popolo siano in grado 
di arrestare la crisi economica. 
La Russia é come un enorme 
pallone che sta per cascare nel 
fiume. La stabiliti arriverà solo 
quando il pallone sarà caduto 
e trascinato dalla conente. 
Questa corrente è II mercato 

ed è una corrente molto fred
da. Non tiepida come pensano 
in molti. 

È difficile per noi capire 
questo processo, 

All'inizio il mercato assumerà 
connotati patologici. Non ere-
do nel capitalismo russo, non 
credo che in Russia ci siano 
uomini d'affari capitalisti con 
una coscienza, un Intelligenza 
all'altezza della situazione. Ma 
la Russia ha avuto un cammi
no contorto: nessun periodo 

stonco si é veramente comple
tato prima che entrasse in sce
na il successivo. Si può dire 
che siamo ancora degli adole
scenti. E chissà che non riu
sciamo ad inventarci un capi
talismo diverso da tutti gli altri. 

Abbiamo avuto l'impressio-
' ne di assistere a un golpe In 

diretta, di vedere Ettsln 
trionfare, di capire cosa è 

É stata un'illusione. Nessuno 
sa perché II golpe è fallito. Non 

Boris Eltsin 
durante 
le riprese 
del film 
girato 
da Sokurov 
e presentato 
al Festival 
dei Popoli 
di Firenze 

sono certo state quelle poche 
migliaia di persone accorse in 
difesa della Casa Bianca, né 
Eltsin, che poteva esser fatto 
fuori in qualsiasi momento. 
Solo fra qualche anno potre
mo forse avvicinarci alla verità. 
Quando Eltsin e Gorbaciov 
usciranno dalla scena politica, 
allora sarà possibile saperne di 
più. Oggi ci sono delle frontie
re morali che non possono es
sere infrante. Per questo io so 
delle cose che non posso asso

lutamente rivelare. . . 
Dove era quando è avvenuto 
il golpe? 

A Leningrado. Ho parlato subi
to con la famiglia di Eltsin. Ho 
registrato le nostre conversa
zioni: loro erano tranquilli, 
non credevano nell'assalto dei 
militari. Non erano isolati, ma 
erano all'oscuro di tutto. 

Ci può parlare di Eltsin? 
È una figura tragica. Eltsin e ca
pace di sacrificare se stesso 
per uscire da questa crisi. Con
divido la sua politica anche se 
mi interessa di più l'uomo. Per 
lui provo una profonda simpa
tia. In occidente si pensa che 
Eltsin abbia vinto e Gorbaciov 
perso. Non è affatto cosi: Eltsin 
non ha ottenuto niente se non 
qualche mal di testa. 

Che cosa ne pensa della si
tuazione dei due registi 
georgiani, Lana Gogoberid-
ze e Eldar ShengeJaia, che 
hanno rischialo l'arresto? 

È una storia da prendere con 
le pinze. I georgiani sono mol
to focosi, tendono a dramma
tizzare. In questo momento c'è 
una specie di isteria collettiva: 
uno stato enorme sta morendo 
e i canali di informazione sono 
impazziti. Comunque sono 
due grandissimi artisti e stanno 
lottando per qualcosa in cui 
credono. E giusto che la Geor
gia sia autonoma e indipen
dente, anche se cosi facendo 
si distrugge interamente un'u
nione culturale. 

Dal 20 dicembre esce in 230 sale il film vacanziero di Enrico Oldoini 
Nel cast Alberto Sordi e la Muti, oltre ai fedelissimi De Sica e Boldi 

2 Natale. È tempo di sciare 
•<&&mc ' - ' • i ^ - ' — 

CRISTIANA PATIRNÙ 

Foto di gruppo per «Vacanze di Natale '91 » 

••.ROMA. Vacanze di Natale, 
campione ai botteghini l'anno 
scorso con 16 miliardi d'incas
si, fa il bis. Stavolta punta al 
venti miliardi tondi tondi: «Il 
minimo per coprire i costi (8 
miliardi e mezzo) e guada
gnarci», dichiara Aurelio De 
Laurentlis che produce con la 
Filmauro. Rispetto • all'anno 
scorso la squadra del vacan- ' 
zieri sulla neve > (in aperta 
competizione con gli Abbron-
zatissimi «fuori stagione» del 
Cecchi Gori anch'esso immi
nente) ha fatto due grossi ac
quisti: Alberto Sordi e Omelia 
Muli. 

Alia conferenza stampa di 
presentazione Albertone si e 
concesso per un'apparizione 
fugacissima («Mi parte l'aereo 
per Parigi»), evitando doman
de imbarazzanti sui bei tempi 
(quando vestiva da balilla) e 

limitandosi a lodare la bellez
za «conturbante» della MutL 
Quanto a Ornella se l'è cavata 
con qualche complimento ai 
colleghi (soprattutto a Sordi) 
e molti dei suoi famosi sonisi. 
Tutto il cast (Massimo Boldi, 
Christian De Sica, Nino Frassi-
ca, Ezio Greggio, Francesco 
Benigno, Andrea Roncato e 
Nadia Rinaldi) si è abbando
nato al bombardamento dei 
fotograti. Poi era d'obbligo rac
contare qualche scheggia sui 
personaggi, anche perché il 
film, che esce il 20 dicembre a 
tappeto in tutta Italia (230 co
pie contro le 160 dell'anno 
scorso: «quando gli esercenti 
non avevano creduto abba
stanza in noi», polemizza De 
Laurentiis), non è ancora 
pronto. 

Il Palace Hotel di Saint Mo
ritz è l'unico collegamento tra 

uno sketch e l'altro. Scenetta 
numero uno: Alberto Sordi è 
Sabino, un cameriere del Pala
ce con amicizie influenti. Rice
ve pure una telefonata da Cos-
siga («mentre giravamo la sce
na arrivò veramente una chia
mata dal Quirinale per Sordi», 
racconta il regista). E ha una 
figlia, Ornella Muti, che ha fat
to studiare e vorrebbe sistema-

' re. Ma, sorpresa: se la ritrova 
come cliente dell'albergo in 
compagnia di uno yuppie na
poletano (Geppy Gleijeses). 
Ovvio che padre e figlia faccia
no finta di non conoscersi. 
Scenetta numero due: un «fal
chette» milanese arricchito e 
col trip del buddismo (Massi
mo Boldi) e un romano che ha 
fatto i soidi (Christian De Sica) 
causa omonimia (si chiamano 
entrambi Lambertoni) si ritro
vano a coabitare nella stessa 
suite con le rispettive consorti: 
la nordica e disinibita moglie 

del milanese (Kerry Hubbard) 
e l'abbondante metà del buri
no (Nadia Rinaldi). Scenetta 
numero tre: Andrea Roncato e 
Nino Frassica, coppia gay in 
incognito alle prese con le 
avances di una divorziata. Sce
netta numero quattro: Ezio 
Greggio in luna di miele con la 
seconda moglie, perseguitato 
dal fantasma della prima che 
ha ucciso per sbaglio. Gran fi
nale: tutti insieme al veglione 
di capodanno. Insomma un 
collage «nella migliore tradi
zione della commedia all'ita
liana», dice Oldoini. Ma senza 
esagerare: «Sono film usa-e-
getta», avverte il produttore. 
«Vanno bene per tutti i palati: 
teen-agers e snob, gente di 
bocca buona e teledipendenti. 
Forse qualcuno quando esce 
dal cinema vomita, ma la mag
gior parte della gente si diverte 
e l'anno dopo vuole una nuo
va puntata». 

RITROVATO L'ATTORE CHRISTIAN MARQUAND. Lo 
hanno ritrovato giovedì notte, in un quartiere del centro 
di Parigi, dopo che aveva girovagalo per circa trenta ore. 
incapace di esprimersi e di tornare a casa. Il 64enne atto
re e regista francese Christian Marquand, che da circa un 
anno soffre di amnesie e mutismo, si era smamlo merco
ledì pomeriggio nella stazione della metropolitana delle 
Hdlles, quando il suo accompagnalore era nmasto a ter
ra mentre Christian Marquand era stato sospinto dalla 
folla in un convoglio della metropolitana. 

LE «FIGURINE» DI ALESSANDRO BENVENUTI. Debutta 
martedì 10 dicembre al teatro Panoh di Roma, Figurine-
/Due gocce d'acqua, il nuovo spettacolo di Alessandro 
Benvenuti tornato al teatro dopo le esperienze cinemato-
graliche di Benvenuti in casa Con e Zitti e Mosca Scntto, 
diretto e interpretato dallo stesso Benvenuti (con Gianni 
Pellegrino), lo spettacolo è una sorta di thriller grottesco 
ambientato durante la preparazione di un'edizione po
lacca di Aspettando Godotdi Beckett. 

SODERBERGH PUNTA ALL'OSCAR CON «KAFKA». Il re
gista americano Steven Soderbergh si candida all'Oscar 
con il suo nuovo film, Kafka, che ha fatto uscire per una 
sola settimana nelle sale di New York e Los Angeles, pro-
pno per poter essere ammesso alle «nominations» (si 
possono infatti candidare solo i film usciti entro il 31 di
cembre) A gennaio il film, interpretato da Jeremy Irons, 
verrà regolarmente distribuito su tutto il territorio Usa. As- ' 
sai diverso nello stile da .Sesso, bugie e videotape, con cui 
Soderbergh vinse a Cannes, Kafka è stato bene accolto 
dalla critica americana, che lo ha descritto come un'ope
ra intensa, surreale e misteriosa, una sorta di puzzle ricco 
di citazioni, da Orson Welles a George Orwell. 

BAGUONI CAPOSTAZIONE PER «TELETHON». Un in 
solito Claudio Baghoni, nei panni del capostazione, ha 
dato il colpo di fischietto che ha annunciato la partenza, 
ieri pomenggio da Bari, del «Telethon». il treno della soli-' 
danetà in favore della distrofia muscolare, sul quale stan- • 
no viaggiando i conduttori televisivi Livia Azzariti e Puc- • 
ciò Corona. Ramno sta infatti seguendo in diretta l'inizia
tiva, che l'anno scorso permise di raccogliere oltre 19 mi
liardi di lire per la ricerca sulla distrofia. 

LA TV È UN DISASTRO, PAROLA DI WIM WENDEKS. «Il 
99,99 per cento della televisione ò un disastro. Sci che lo 
0,01 percento è realizzata da validi videoartisti, ma non 
contano. Il video non esiste». È il lapidano giudizio che il 
regista tedesco offre alla telecamera nel filmato Wenders 
in video. Diretto da Andrea Marion, il lavoro è stato pre
sentato a Roma nell'ambito della quarta edizione di «Ci
nema e arte», promossa dall'Ente dello Spettacolo. 

CRESCI A VIENNA PER GEORG SOLTI. Nella cattedrale 
di Santo Stefano a Vienna, dove l'altro ieri è stato esegui
to il Requiem di Mozart diretto dal maestro Georg SolU, 
fra i tanti ospiti illustri c'era anche il sovrintendente del 
teatro dell'Opera di Roma, Giampaolo Cresci. Durante la 

- _ sua visita in Austria, il responsabile del teatro lirico roma
no ha incontrato il maestro Solti, che ha confermato l'im
pegno a dirigere un concerto all'Opera di Roma il 30 
gennaio prossimo. 

PETRUZZELU, DISSEQUESTRO A FINE MESE? Il pro
curatore della Repubblica presso il tribunale di Bari, Mi
chele De Marinis, ha annunciato ieri che entro la fine del 
mese il teatro Petruzzelli potrebbe essere dissequestrato. 
L'annuncio è stato dato dopo l'incontro fra De Marinis. il 
sostituto procuratore Vincenzo Bisceglia (titolare dell'in
chiesta) , e i consulenti che stanno compiendo le perizie 

, sui resti del teatro. Il Petnjzzelli era stato posto sotto se
questro subito dopo il violento incendio del 27 ottobre, 
che ha lasciato intatte solo le mura perimetrali. 

CINEMA: SI CHIUDE «CREARE DONNA». Ultima giorna
ta, oggi, ad Ascoli Piceno, della quarta edizione di «Crea
re Donna», manifestazione dedicata al cinema delle don
ne. A Palazzo dei Capitani, alle 16.30. la giornalista Maria 
Pia Fusco presiederà il convegno «Bovartsmo ieri e oggi», 
mentre alle 18.30 si terrà la consegna dei premi a Cristina 
Comencini e Nora Federici. In passato i riconoscimenti 
sono stali assegnati rispettivamente ad Elena Gianini Be
loni, Elda Pucci, Franca Valeri, Laura Le Petit, Tina Ansel-
mi e Anna Del Bo Bollino. 

SEMINARIO DC SULLA RIFORMA DELLA RAI. Si terrà il 
28 gennaio prossimo, a Roma, un seminario indetto dal-

. la Democrazia Cristiana, che illustrerà ;n quell'occasione 
il suo progetto di riforma della Rai. La necessità di questo 
seminario, rileva un comunicato diffuso dalla De, era 
emersa in settembre al convegno sulla Rai che si era svol
to ad Arona nell'ambito della Festa dell'Amicizia. «La si
tuazione attuale - continua il comunicato - impone di n-
definire ruolo e regole fondamentali di vita aziendale 
della Rai, per renderla competitiva sul mercato e in gra
do di offrire un servizio pubblico rispondente alle attuali 
esigenze della nostra società democratica». 

(AtbaSotaro) 

Parla la Choudhury, attrice di «Mississippi Masala» 

«Mira Nair ha scoperto 
la mia anima indiana» 

Sinistra Giovanile 

Presentazione pubblica 
del libro 

< 
Feltrinelli 

Ventìcinque anni, figlia di un diplomatico indiano, 
un passato da studentessa e fotomodella, Santa 
Choudhury ha esordito sul set come protagonista di 
Mississippi Masala di Mira Nair, in uscita nazionale 
la prossima settimana. Assente la regista, impegna
ta a elaborare un progetto cinematografico su Bud
dha, si è trasformata in abile promoter di se stessa, e 
anche del film. 

BRUNOVICCHI 

• • MILANO. Santa Choudhu
ry, la giovane protagonista di 
Mississippi Masala. non e an
cora una diva. Forse, un giorno 
sarà una star. Ma 6 anche pos
sibile che non lo diventi mai 
(«Non penso che restero attri
ce per rutta la vita»). Come e 
altrettanto possibile che nel 
suo destino sia invece già 
pronto un futuro da regista 
«emergente» («MI piacerebbe 
molto mettermi dietro la mac
china da presa. E non è detto 
che non ci riesca in tempi bre
vi») . Strana la vita per questa 
venticinquenne ragazza di 
Londra, figlia di un diplomati
co indiano, cosmopolita per 
necessità (Il lavoro del padre 
l'ha costretta a circumnavigare 
il globo), piombata su un set 
cinematografico per realizzare 
un sogno. «Avevo visto Salaam 
Bombay e mi era talmente pia
ciuto da mettermi addosso 

una gran voglia di conoscere 
la regista: Mira Nair», racconta 
in un italiano quasi perfetto, 
frutto degli otto anni di perma
nenza a Roma. «Abitavo a Lon
dra e venni a sapere che Mira 
stava facendo delle audizioni 
per un nuovo film nella capita
le inglese. Senza neppure pen
sarci un attimo, mi precipitai al 
provini. Non credevo di essere ' 
scelta. Anzi, Il mio obicttivo 
non era avere la parte, quanto 
conoscere di persona Mira 
Nair». Invece, vuol per I grandi 
occhi scuri, vuoi per quel viso 
sereno da dolce ragazza di 
Bombay , oppure per il suo fa
re da giramondo curiosa, San
ta Choudhury si trasformò in 
un attimo in Mina, la ragazzina 
approdata in Mississippi per 
innamorarsi di un uomo di co
lore. «Credo che Mira Nair ab
bia intuito subito che potevo 
capirla, che potevo entrare nei 

suoi pensieri senza fatica», 
continua. «Non perchè tra me 
e Mina ci siano delle affinità. 
Ad esempio, nella vita sono lo
quace, mentre il personaggio 
del film è taciturno. Penso che 
a Mira Nair sia piaciuta la mia 
voglia di scoprire le cose». E di 
cose, mentre girava Mississippi 
Masala, Salita ne ha scoperte 
molte. Non ultima l'India. «Sa
pevo che prima o poi mi sarei 
dovuta confrontare con una 
parte di vita sconosciuta. Mi 
sono resa conto che la nostal
gia che avevo dell'India era fal
sa. Il paese di mio padre non 
l'avevo mai conosciuto, non 
mi apparteneva neppure nei ri
cordi. Il film mi è servito per 
entrare In un oggetto fino allo
ra misterioso che oggi, invece, 
fa parte di me». 

Finito un lavoro e finito il 
tour promozionale, Sarlta 
Choudhury (attrice non si sa fi
no a quando) sta già pensan
do al prossimo impegno. «Un 
film un po' pazzo, Wild Best di 
David Attwood, nel quale can
terò». Ma, soprattutto, si sta 
concentrando su una sceneg
giatura iniziata tempo fa e or
mai arrivata alle pagine finali. 
•É la storia di una donna alle 
prese con il mondo dei mass 
media. Non la scrivo pensando 
a me come altnce. La scrivo 
sperando di poterla dingere». 
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